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Riassetti. L’intesa potrebbe essere soggetta ad alcune condizioni - Ieri il cda sulla conversione dei bond, titolo ancora su (+5,68%)

Mps, negoziati finali con il Qatar
Si cerca un accordo nel week end o al massimo lunedì: peserà l’esito del referendum
Marco Ferrando
Carlo Festa
u Continua da pagina 37

pLe trattative con il Qatar sa-
rebbero state facilitate anche
dall’intervento di Jp Morgan, do-
ve sull’operazione sarebbe al la-
voro l’ex-ministro Vittorio Gril-
li, e soprattutto ci sarebbe stata 
la sponda del Governo italiano: il
piccolo ma ricchissimo Stato del
Golfo Persico ha già importanti 
interessi in Italia nel settore del 
turismo e dei trasporti. 

Tramite Qatar Airways ha già
rilevato infatti il 49% di Meri-
diana , ma soprattutto la Qatar 
Investment Authority è pro-
prietaria della Costa Smeralda
(rilevata dalla Colony Capital di
Tom Barrack nel 2012) dove è 
previsto un importante piano di
investimenti. 

Inoltre lo stesso braccio fi-
nanziario di Doha ha stretto 
qualche tempo fa un accordo 
con l’italiana Cassa Depositi e 
Prestiti per co-investire sul Ma-
de in Italy. C’è poi da dire che gli
stessi reali del Qatar hanno una 
relazione molto stretta con
l’Italia dove, tramite il veicolo
personale della famiglia cioè
Mayhoola, hanno comprato 
marchi della moda come Valen-
tino e Pal Zileri.

Un investimento su Mps, ben-
ché di rilevanti dimensioni, po-
trebbe dunque essere importan-
te per stringere ulteriori siner-
gie e relazioni tra i due Paesi. Ma

il condizionale è d’obbligo sulla 
vicenda: questi pochi giorni di
negoziati saranno cruciali per 
capire se il Qatar investirà e in 
quale misura potrà farlo. 

Senza dimenticare che l’in-
gresso del Qatar, se davvero ci 
sarà, potrebbe facilitare succes-
sivamente a ruota l’investimen-
to di altri gruppi come gli ameri-
cani Soros e Paulson&Co, al 
quale il dossier è stato presenta-
to con un gettone di presenza tra
i 150 e i 200 milioni, ma con i quali
i negoziati sarebbero ancora ab-
bastanza aperti.

Sulla vicenda vige il più stret-
to e riservato «no comment» da 
parte dei soggetti coinvolti, ma
sta di fatto che una variabile de-
terminante sarà il referendum e 
soprattutto le conseguenze sul 
governo, con cui il Qatar avreb-
be trattato le contropartite al-
l’investimento. Se l’accordo ver-
rà firmato lunedì si terrà conto 
dell’esito del voto, se dovesse es-
sere anticipato al fine settimana 
- come auspica la banca insieme 
ai suoi advisor - dovrebbe pre-
sentare una serie di condizioni a
tutela dell’investimento: così
come la garanzia da parte del 
consorzio guidato da Jp Morgan
e Mediobanca, anche l’interven-
to del Qatar nei fatti sarebbe de-
stinato a saltare qualora il conte-
sto di mercato fosse ritenuto 
non agevole. 

Ieri, mentre il titolo ha chiuso
la seconda seduta consecutiva in

rialzo (+5,68%), se ne sarebbe 
fatto un cenno nel cda della ban-
ca, che si è riunito alle 17 con il 
ceo Marco Morelli collegato da 
New York, dove è tornato per un
nuovo round di incontri. Il board
ha fatto il punto sulla conversio-
ne dei bond (il mood è moderata-
mente positivo, anche se ele-
menti più certi si avranno non
prima di domani) e in particola-
re sul capitolo Fresh 2008: il tito-
lo da un miliardo, che però anche
in caso di conversione integrale 
contribuirebbe solo per 300 mi-
lioni all’aumento, «presenta vin-
coli piuttosto stringenti» alla
conversione, secondo quanto ha
detto ieri il cfo Mele in un’altra 
call con gli investitori. Dopo il 
passaggio in consiglio, ieri non si
escludeva una comunicazione 
ufficiale notturna.

Lo stipendio del ceo
Sempre ieri, si è appreso che il
ceo Morelli devolverà metà del 
suo emolumento a MpSolidale,
il fondo interno di solidarietà 
tra colleghi creato d’intesa con i
sindacati a gennaio del 2016. La 
decisione di Morelli, la cui in-
dennità annua lorda come ad 
era stata fissata in circa 400mila
euro sarebbe già stata comuni-
cata ai sindacati con i quali lo
scorso 20 settembre si era detto
d’accordo per un contenimento
degli stipendi dei manager, a
partire dal suo.
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Giglio fra e-commerce 4.0
e passaggio sull’Aim

ppp

La supertassa di Pechino
colpisce Ferrari e concorrenti

ppp

Premuda in navigazione
verso il possibile delisting

I l gruppo Giglio, nato come network televisivo multime-
diale, si concentra sempre più sull'e-commerce 4.0. E in

più avvia le procedure per passare dal mercato Aim di Borsa
italiana (dove è quotato dal 2015) allo Star. La transizione è
prevista per l'estate 2017 ed è già pronto il team che suppor-
terà la società. Ne fanno parte Banca Finnat (sponsor), lo
studio Carnelutti (advisor legale), Ernst & Young (revisore
legale), Mazars (advisor translisting), Kt & partners (advi-
sor finanziario) e Sempione Sim (corporate broker). In atte-
sa degli sviluppi a Piazza affari, Alessandro Giglio alla gui-
da del gruppo, ha presentato una nuova tecnologia per l'e-
commerce 4.0 che, spiega «supera il limite del web, dei social
e della Tv, permettendo l'interazione di tutte le esperienze
digitali». L'utente, in pratica, scattando una foto con il suo
dispositivo mobile a un prodotto - che sia postato in un so-
cial, visto nella pubblicità di un magazine, o in onda in Tv o
in streaming - ottiene in tempo reale sul display i dettagli e il
prezzo dell'oggetto individuato e può procedere diretta-
mente all'acquisto. (R.d.F.)

P echino punisce le auto di lusso con una supertassa del 10%. La nuo-
va imposta, che entra in vigore da oggi, è stata annunciata dal mini-

stero delle Finanze e si applica alle auto il sui prezzo supera 1,3 milioni di
yuan (circa 180mila euro): colpirà quindi supercar come le Ferrari , 
Lamborghini, Bentley e Aston Martin. L’obiettivo è di «combattere il 
consumismo e promuovere veicoli più efficienti». La tassa è l’ultima di
una serie di misure prese dal Governo cinese per smorzare le spese ec-
cessive del numero crescente di consumatori benestanti.

Anche se l’effetto sulle vendite di auto di lusso potrebbe essere limita-
to, certamente non aiuterà un mercato che stava mostrando segni di ri-
presa dopo la campagna anticorruzione lanciata dal presidente Xi 
Jinping due anni fa: le consegne di auto Ferrari in Cina sono per esempio
previste in rialzo a 700 unità nel 2016 (8% delle consegne totali), dopo che
nel 2015 erano scivolate a 610 unità (-10% sul 2014). Sul 2017 si addensa 
ora qualche nube, e non a caso il titolo Ferrari ha perso ieri lo 0,3% a Mila-
no a fronte di un mercato un netto rialzo (+2,2% a fine seduta). (A.Mal.) 

Un aumento di capitale riservato a Pillarstone Italy e un delisting
del titolo. È il percorso che Premuda di navigazione potrebbe im-

boccare a breve. A chiarirlo è la stessa azienda nell’informativa mensi-
le relativa ai conti, da tempo in rosso. Al 31 ottobre 2016, si legge nel do-
cumento, la posizione finanziaria netta della società e del gruppo «evi-
denzia rispettivamente un indebitamento netto di 94,5 milioni e di 335,4
milioni». Premuda, che è «inadempiente esclusivamente nei confronti
del ceto bancario», fa sapere che, per la ristrutturazione del debito, che
coinvolge Pillarstone e le altre banche esposte, è stata redatta una pro-
posta di manovra finanziaria «che richiede forti sacrifici alle banche 
finanziatrici». Inoltre, le previsioni per i risultati finali del 2016 e del 
2017 sono «di segno fortemente negativo». Quindi «la ricostituzione 
del capitale sociale a seguito del suo probabile azzeramento per coper-
tura delle perdite di periodo con aumento riservato a Pillarstone (con 
conseguenti possibili effetti in termini di delisting del titolo) è ipotesi 
prevista nell’ambito delle negoziazioni in corso». (R.d.F.)

Road show del ceo di Mps Marco Morelli 
per la presentazione dell’aumento
e del piano. Tappe a  Londra, Parigi,
New York, Boston, Doha e Singapore

Gli incontri
con gli investitori

26 ottobre/10 novembre 6 novembre

La Fondazione Mps decide di proporre 
Alessandro Falciai per la presidenza al 
posto del dimissionario Massimo Tononi

Il neo presidente

Finestra per la conversione dei bond 
subordinati da parte del pubblico retail
e degli istituzionali

Le obbligazioni
subordinate

28 novembre/2 dicembre

Referendum costituzionale

Lo spartiacque

4 dicembre

30 dicembre

Chiusura dell’aumento da 
5 mld e varo della maxi-cartolarizzazione 
di 27,6 miliardi di sofferenze lorde delle 
junior notes

La chiusura
dell’aumento e la
cartolarizzazione

OTT
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24 novembre

I soci votano sull’aumento da 5 mld, la 
conversione dei bond, il raggruppamento 
delle azioni, la nomina di Falciai a presidente

L’assemblea
straordinaria

5 dicembre

Le banche d’affari del consorzio
di garanzia sciolgono la riserva
sulla garanzia sull’aumento 

La verità
sulla garanzia

Parte la sottoscrizione al pubblico della 
quota residua dell’aumento dopo la 
conversione dei bond e la sottoscrizione
da parte degli anchor investor. 

Il varo
dell’aumento

7-8 dicembre

01 gennaio

Debutto della nuova banca ripatrimonializ-
zata, alleggerita delle sofferenze e con le 
coperture sulle inadempienze probabili 
elevata al 40%

La ripartenza

La «timeline» di Mps

Gianni Trovati
ROMA
u Continua da pagina 37

pNel merito, infatti, la rego-
la più attesa dal mondo banca-
rio è quella che chiede nuove
risorse al fondo di risoluzio-
ne, ma permette di rateizzarle
in cinque anni. L’ulteriore do-
te di liquidità al fondo è resa 
necessaria dal complicato 
processo di vendita delle
quattro «good banks» nate 
dalla risoluzione di Banca
Etruria, Banca Marche, Cari-
chieti e Cariferrara, che è an-

cora al centro di difficili trat-
tative e non riuscirà a recupe-
rare gli 1,6 miliardi di prestito
ponte versato da Intesa, Uni-
Credit e Ubi. Chiedere tutto 
subito, però, imporrebbe di
presentare un conto troppo

salato alle banche finanziatri-
ci, che sono peraltro in attesa
dell’avvio dei motori del fon-
do europeo all’interno di 
un’Unione bancaria che viag-
gia a corrente alternata.

Sempre sulla fase di transi-
zione delle good bank potreb-
be arrivare qualche ritocco 
normativo per rafforzare il
quadro attuale in tema di vigi-
lanza, con l’obiettivo di facili-
tare la fase di vendita. In can-
tiere c’è poi un intervento sul-
le Dta (Deferred Tax Asset),
per permettere di compensa-

re i pagamenti effettuati a lu-
glio a valere sul 2015 utilizzan-
doli come acconto per il 2016.
La terza misura, che ha acceso
la temperatura del dibattito
politico fino a far cadere l’in-
tero pacchetto, prova ad alza-
re da 8 a 30 miliardi la soglia 
dell'attivo sopra la quale le
popolari devono trasformarsi
in Spa (un’ipotesi che riguar-
derebbe soprattutto la Popo-
lare di Bari).

Nell’agenda delle misure
sul tavolo del governo si nota 
l’assenza di Mps, su cui Renzi 

rilancia «gli errori della politi-
ca» sulla storia del Monte, che
il premier dice di «voler rac-
contare facendo nomi e co-
gnomi». Ma non potrebbe es-
sere altrimenti. La sorte di
Rocca Salimbeni si gioca inte-
ramente sul piano di cessione 
degli Npl, aumento di capitale 
e piano industriale: a confer-
marlo sono le indicazioni arri-
vate dal ministero dell’Econo-
mia sul fatto che per gli obbli-
gazionisti interessati dall’of-
ferta di conversione non ci
sono alle viste “piani B” in gra-
do di offrire occasioni più fa-
vorevoli. Per capirlo basta ri-
percorrere il film della tratta-
tiva estiva con Bruxelles e

Francoforte per ipotizzare 
possibili sospensioni o dero-
ghe al bail in. Il confronto, pe-
raltro incompiuto, si è concen-
trato soprattutto sulla possibi-
lità di fermare i costi a carico 
degli investitori retail, che pe-
raltro nella conversione devo-
no fare i conti con il loro profi-
lo di rischio Mifid, ma non è 
riuscito nemmeno a mettere 
in discussione quelli per i fon-
di istituzionali. Una prospetti-
va che si ripeterebbe analoga 
in caso di scenario avverso che
imponesse l’intervento dello 
Stato o del fondo Esm nel sal-
vataggio di Siena.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Il cantiere. Fra good banks, fondo di risoluzione e riforma delle Popolari 

Il «nodo banche» e l’agenda politica

Industria. Aumento e bond per 100 milioni

Eco Eridania cresce
e acquisisce Mengozzi
MILANO

pProsegue il piano di acqui-
sizioni di Eco Eridania, uno dei
principali operatori del setto-
re della raccolta e trattamento 
di rifiuti speciali di origine sa-
nitaria e industriale. La socie-
tà, con sede ad Arenzano, e che
vede come socio di controllo il
fondo di private equity Xenon 
insieme al fondatore Andrea 
Giustini, prosegue la sua cre-
scita per linee esterne con la 
realizzazione di una serie di ac-
quisizioni, la principale delle 
quali è quella relativa all’intero
capitale di Mengozzi, una delle
realtà più importanti a livello 
nazionale nello smaltimento 
di rifiuti sanitari provenienti
da strutture ospedaliere e am-
bulatoriali. In questo modo il 
gruppo Eco Eridania conta di 
raggiungere un fatturato pro-
forma consolidato superiore a 
125 milioni per l’anno 2016. Una
crescita importante se si pensa
che nel 2012 il giro d’affari era di
24 milioni a livello consolidato.

Per finanziare il piano di cre-
scita l’azienda ligure è stata 
supportata dagli azionisti at-
traverso un aumento di capita-
le di 20 milioni ed ha reperito 
ulteriori risorse mediante 
l’emissione un bond a sette an-
ni in tre tranche, per un impor-
to complessivo di 82,5 milioni, 
interamente sottoscritto da 
fondi gestiti da Muzinich & Co
e Pemberton Asset Manage-
ment. La terza ed ultima tran-
che del bond, per circa 20 mi-
lioni, sarà erogata nel primo 
semestre del prossimo anno. 
Tali risorse sono destinate in 
parte al l’acquisizione di Men-
gozzi, per il resto a rifinanziare
25 milioni e supportare una 

espansione ulteriore. L’obiet-
tivo della società è infatti quel-
lo di completare altre tre ac-
quisizioni entro il primo seme-
stre del prossimo anno. Quan-
to basta per farne uno degli
operatori più rilevanti in un 
settore che appare assai fram-
mentato con piccoli player a li-
vello locale.

Eco Eridania, che nasce nel
1988 come società di servizi e 
consulenza nel settore am-
bientale, nel 2011 ha visto l’in-
gresso del Fondo Italiano, gra-
zie ad un primo aumento di ca-
pitale di 10 milioni di euro fina-
lizzato a supportare lo 
sviluppo dimensionale del 
gruppo. Tra dicembre 2012 e
marzo 2013, al fine di sostenere
un’ulteriore fase di crescita, 
Fondo Italiano e l’azionista in-
dustriale avevano poi aperto il 
capitale di Eco Eridania al fon-
do Xenon Private Equity V.

Da qui un ulteriore investi-
mento nella società di 16 milio-
ni, portando così il totale delle 
risorse finanziarie immesse 
nel gruppo a complessivi 26 
milioni. A giugno del 2014 il 
Fondo Italiano è uscito dal ca-
pitale attraverso il riacquisto
della quota da parte dell’im-
prenditore e del fondo Xenon.

Tornando all’operazione,
nell’emissione del bond Link-
laters ha assistito Muzinich & 
Co e Pemberton, mentre la so-
cietà è stata assistita dallo stu-
dio legale Pavia e Ansaldo. 
L’acquisizione di Mengozzi è
stata seguita per Eco Eridania 
dallo studio Gelmetti e per i 
venditori dallo studio Pinza e 
dallo studio Spada e Buda.

Mar. Man.
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pBanco Popolare e Banca Po-
polare di Milano hanno definito le
prime linee del futuro colosso 
bancario BancoBpm, la Spa che 
sarà operativa a partire dal primo 
gennaio. Dopo che nei mesi scorsi
sono stati avviati i cantieri di lavo-
ro tra le due banche, ieri i vertici 
hanno definito i responsabili delle
strutture centrali e delle società 
del gruppo post-fusione.

La gestione della piattaforma
degli Npl viene affidata a Edoar-
do Ginevra, attuale Chief Risk 
officer della Bpm, che riporterà 
direttamente all’a.d. Giuseppe
Castagna mentre a capo di Bpm 
Spa andrà Paolo Testi, oggi capo
dei crediti di Bpm. La responsa-
bilità commerciale di Bpm Spa 
sarà affidata invece ad Ambro-
gio Pizzamiglio, oggi capo del

retail di Piazza Meda.
Conferme importanti per una

serie di top manager del Banco. A 
capo della divisione crediti del 
nuovo gruppo andrà Carlo Bian-
chi, che riveste analogo ruolo nel 
Banco Popolare, dove è uomo di 
fiducia di Pierfrancesco Saviotti. 
Conferma anche per Carlo Pale-
go, Chief Risk Officer del Banco, 
che manterrà lo stesso incarico 
nel futuro gruppo. Conferme an-
che per il numero uno dell’Audit 

di Verona, Sergio Sorrentino, che 
sarà capo dell’Audit anche in 
BpmBanco così come per-
Gianpietro Val, cui viene assegna-
ta la funzione Amministrazione e 
Bilancio. A curare la funzione 
Compliance sarà Angelo Lo Giu-
dice (oggi stesso ruolo a Verona). 
Il Banco porterà nella prima linea 
anche Francesco Minotti (Istitu-
zionali, Enti e Terzo Settore), Ot-
tavio Rigodanza (It Operations), 
Pietro Gaspardo (Pianificazione e
Marketing Retail), Vincenzo Rus-
so (Leasing), Roberto Speziotto 
(Risorse Umane) e il verone-
se Andrea Marconi, capo della se-
greteria Affari Societari. 

Conferme importanti anche
per il versante milanese.   La co-
municazione del nuovo gruppo 
sarà assegnata a Matteo Cidda, il 

Corporate a Luca Manzoni, la fi-
nanza a Fabrizio Caputi, l’investor
Relations a Roberto Giancarlo Pe-
ronaglio, il Legale e Regulatory 
Affair a Antonia Cosenz, le Opera-
tions, Gestione Asset e Acquisti a 
Giovanni Sordello, l’Organizza-
zione a Giuseppe Panetta, la Piani-
ficazione e il Controllo a Giorgio 
Pellagatti, i Progetti Speciali e Mo-
nitoraggio a Maria Louise Arscott.
Confermati a capo di Aletti Ge-
stielle, Francesco Betti; Marco 
Turrina in Banca Akros; Maurizio
Zancanaro in Banca Aletti. Immu-
tati gli attuali incarichi dei respon-
sabili di divisione: per Bpv, Gior-
dano Simeoni; per Bpn, Alberto 
Mauro; per Bpl, Fabrizio Mar-
chetti; per Cb, Roberto Perico.

L. D.
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Fusioni. A Ginevra (Bpm) la gestione degli Npl, Bianchi (Banco) ai crediti, Caputi (Bpm) alla Finanza, Palego (Banco) ai rischi

BancoBpm, scelta la prima linea

Davide Colombo
ROMA

pArriverà con il passaggio in 
Senato l’emendamento al ddl di 
Bilancio 2017 che riconosce
l’esenzione sugli investimenti in 
economia reale di fondi pensione
e Casse privatizzate non solo nel 
caso di acquisto di azioni (o quo-
te di imprese) e di quote in fondi 
comuni di investimento (Oicr) 
ma anche di titoli obbligazionari.
Lo confermano fonti governati-
ve secondo lo schema già antici-
pato (si veda Il Sole 24Ore del 13 
novembre): l’incentivo scatterà 
per investimenti in economia na-
zionale fino a una quota massima
del 5% degli attivi patrimoniali di
fondi e Casse per un periodo non
inferiore ai cinque anni. Nel caso

venissero sottoscritti titoli con 
duration più breve è previsto un 
intervallo di 90 giorni per re-in-
vestire sui medesimi fino a supe-
rare la scadenza minima del 
quinquennio che fa scattare 
l’esenzione.

Se la misura incontrasse
un’adesione piena si potrebbero
trasferire risorse finanziarie per
la crescita, le infrastrutture e gli
asset legati allo sviluppo fino a

circa 11 miliardi, tale è la quota
degli attivi patrimoniali di que-
sti investitori istituzionali. Ma
l’introduzione delle obbligazio-
ni potrebbe dischiudere l’in-
gresso di fondi e Casse anche al-
la sottoscrizione di bond banca-
ri. Gli ultimissimi dati Covip sul-
la previdenza complementare 
del terzo trimestre riferiscono
di un patrimonio accumulato di 
146,4 miliardi (+4,5% rispetto al-
la fine del 2015) con rendimenti
aggregati netti positivi per i fon-
di negoziali (+2,2%) e per i fondi
aperti (+1,1%). 

Come ha ricordato ieri il presi-
dente della Covip, Mario Padula,
intervenendo all’evento orga-
nizzato a Roma da “Itinerari pre-
videnziali” di Alberto Barmbilla,

il portafogli della Casse è perlo-
più orientato sugli investimenti 
immobiliari, mentre quello dei
fondi pensione è più concentra-
to sui titoli di Stato. Se gli investi-
menti della Casse sono in Italia
per una percentuale appena in-
feriore al 50%, i fondi pensione 
hanno investimenti domestici
per circa un terzo degli attivi, dei
quali i 3/4 sono in titoli di Stato.

La finestra di opportunità che
si apre con l’esenzione sugli in-
vestimenti in economia reale è 
significativa, tanto più in una fa-
se caratterizzata da tassi di inte-
resse bassi o nulli: vale ricorda-
re che attualmente l’aliquota di
tassazione sui rendimenti dei 
fondi pensione è al 20% mentre
quella applicata alle Casse, che
possono effettuare una gestione
diretta, è al 26%; solo per gli in-
vestimenti in titoli di Stato l’ali-
quota è al 12,5%.

Come ha fatto notare ieri Edo-
ardo Zaccardi, illustrando i risul-

tati salienti del Report Investitori
Istituzionali e della 6° Indagine
Annuale di Itinerari Previden-
ziali, «siamo in una situazione di 
bassi o nulli tassi d’interesse, 
prezzi delle obbligazioni e dei ti-
toli di Stato ai massimi, mercati 
azionari volatili». E per i gestori 
degli ingenti patrimoni previ-
denziali «risulta sempre più dif-
ficile mantenere le buone perfor-
mance realizzate negli ultimi die-
ci anni anche se i parametri obiet-
tivo (inflazione, Pil e Tfr) sono ai
minimi storici». Dove potrebbe-
ro orientarsi i gestori? «Probabil-
mente - ha spiegato Zaccardi - ci 
si indirizzerà sempre più verso i 
cosiddetti investimenti alterna-
tivi (FIA), in particolare in valori 
reali quali energie rinnovabili e 
mobilità sostenibile (elettrica)
per svincolarci dal fabbisogno 
petrolifero; ancora, infrastruttu-
re, turismo ma anche welfare, 
withe economy, sanità».
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Ddl di Bilancio 2017. Esenzione sugli investimenti in economia reale di fondi e Casse privatizzate

Fondi pensione, incentivi sui bond

IL QUADRO
L’incentivo scatterà 
per investimenti in economia 
nazionale fino al 5% 
degli attivi e per un periodo 
non inferiore ai cinque anni

IL PUNTO
La Spa sarà operativa
dal primo gennaio. Definiti 
i responsabili delle strutture 
centrali e delle società 
del gruppo post-fusione

IL PUNTO
La regola più attesa dal 
mondo bancario è quella che 
chiede nuove risorse al fondo 
di risoluzione ma permette
di rateizzarle in 5 anni 

M&A. Dalla Bce non rischiesto alcun filtro prudenziale

Banca Ifis conclude
l’acquisto di Interbanca
pBanca Ifis ha concluso ieri 
l’acquisto di Ge Capital Inter-
banca per 160 milioni, annun-
ciato il 28 luglio scorso, in se-
guito alle autorizzazioni rila-
sciate da Bce e a stretto giro da 
Banca d’Italia. L’acquisto ri-
guarda il 99,99% di Ge Capital 
Interbanca, comprensivo delle
relative società nel factoring,
leasing (finanziario e operati-
vo) e lending: l’accordo preve-
de anche il rimborso integrale 
del debito di 2,1 miliardi di Ge
Capital Interbanca e delle con-
trollate nei confronti della hol-
ding Ge Capital.

«Abbiamo individuato nel-
l’unione delle forze di due
gruppi fortemente patrimonia-

lizzati e nelle rispettive compe-
tenze la piattaforma giusta per 
diventare il punto di riferimen-
to per la finanza alle imprese
italiane di piccole dimensioni»,
dichiara l’ad, Giovanni Bossi. 
Da notare che la Bce non ha im-
posto filtri prudenziali sul capi-
tale a valle della fusione fatto al-
quanto raro vista la condotta te-
nuta dalla Vigilanza nei recenti
casi di m&a.

«È un’altra tappa - afferma il
presidente Sebastien Egon Für-
stenberg - del nostro percorso, 
un passo importante, non il
punto di arrivo, che da oggi pro-
segue con nuove competenze, 
nuove persone, nuove sfide».
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L’INCENTIVO

5 anni
Periodo minimo 
L’emendamento al ddl di 
Bilancio 2017 riconosce 
l’esenzione sugli investimenti 
in economia reale di fondi 
pensione e Casse privatizzate 
non solo nel caso di acquisto di 
azioni (o quote di imprese) e di 
quote in fondi comuni di 
investimento (Oicr) ma anche 
bond. l’incentivo scatterà per 
investimenti in economia 
nazionale fino a una quota 
massima del 5% degli attivi 
patrimoniali e non inferiore ai 
cinque anni


